
 

Il 2 e il 3 dicembre a Roma, nella splendida cornice dell’Aula Magna della 

Sapienza Università di Roma, si è svolto il 2° Simposio  in ricordo di Marcello 

Cattabriga dal titolo ”Integrazione tra Parodontologia e Implantologia per il 

successo a lungo termine”. 

Il programma della manifestazione è stato centrato sulla relazione della 

parodontologia con le discipline protesico-implantari e sul ruolo del 

trattamento e del mantenimento parodontale nell’assicurare ai pazienti salute 

orale e lunga durata delle terapie eseguite. 

Dopo il saluto delle Autorità, del presidente della SIdP Claudio Gatti e dopo 

un breve intervento di Alessia Cattabriga in ricordo del padre Marcello, il 

prof. Andrea Pilloni, titolare della Cattedra di Parodontologia dell’Università 

Sapienza, ha introdotto i lavori scientifici aperti da una Lectio Magistralis del 

prof. Jan Lindhe che, facendo il punto sulle attuali conoscenze ed 

interpretazioni dei dati scientifici inerenti la patologia parodontale e 

perimplantare, ha fornito al pubblico importanti spunti di riflessione. Al 

termine della Lectio il pubblico presente ha tributato al grande relatore una 

standing ovation. 

Quindi è stata la volta del dr. Gianfranco Carnevale che ha parlato di 

“Armonia del trattamento parodontale e implantare per il successo a lungo 

termine”. Il dr Carnevale ha mostrato, con l’autorevolezza di sempre, come sia 

possibile coniugare il trattamento parodontale con quello implantare, 

soprattutto se il trattamento  implantare si avvale del ricorso a particolari 

tecniche conservative. 

La giornata si è conclusa con un aperitivo di benvenuto e con l’esibizione del 

Maestro Roberto Cappello con un concerto per pianoforte. 



Nella giornata del sabato, con la presidenza del prof. Mario Aimetti, il dr. 

Denis Cecchinato ha svolto una relazione dal titolo “Gli impianti nel paziente 

parodontale: è possibile ottenere il successo a lungo termine?”. Il relatore ha 

analizzato brillantemente la letteratura inerente la performance degli impianti 

nei pazienti con malattia parodontale, integrandola  con  i risultati di suoi 

recenti lavori e ha concluso auspicando per il futuro lavori clinici effettuati su 

numeri di campioni analizzati più importanti. 

Successivamente il dr Gianni Persichetti ha parlato dell’armonia tra 

parodontologia e protesi per il  successo a lungo termine. Con la sua relazione 

ha evidenziato come il successo, laddove siano rispettate e sviluppate 

adeguatamente le procedure protesiche, dipenda  principalmente dal 

parodonto. 

Infine è stata la volta del prof. Filippo Graziani, con una relazione dal titolo: 

“L’eredità culturale di Marcello Cattabriga: la terapia parodontale 

conservativa”: con grande abilità, ha evidenziato come gli obiettivi della 

terapia parodontale, quali la disinfezione dell’ambiente sotto-gengivale e il 

ripristino di una morfologia adeguata per una corretta detersione da parte del 

paziente, rappresentino la risultante di una serie di fasi. La fase iniziale e 

fondamentale è sempre rappresentata dalla terapia causale, al termine della 

quale viene effettuata la rivalutazione. Quindi ha evidenziato i benefici e le 

problematiche delle procedure di chirurgia conservativa per il trattamento dei 

difetti intra e supra-ossei. 

Il simposio si è concluso con la consegna del “Premio Marcello Cattabriga” 

per la miglior tesi di laurea in Parodontologia 2016. Questo premio 

rappresenta il suggello finale del tributo all’immenso e indiscusso 

patrimonio culturale che Marcello Cattabriga  ha lasciato in eredità a tutti 

noi.  
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